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Alluvione in Polesine, 65 anni 
dopo 
La storia simbolo di una famiglia: "Nostro padre, testimone della tragedia" 
 

Rovigo, 14 novembre 2016 - Il 14 novembre 1951, alle otto di sera, il Po rompe gli argini a 
Malcantone, Occhiobello. E’ l’alluvione del Polesine. L’acqua dilaga nelle campagne e nei paesi. 
Un centinaio di vittime, 40 comuni coinvolti, 200mila sfollati. Quella del Polesine è una tragedia 
che commuove l’Italia e il mondo. Ma è anche l’occasione per una straordinaria gara di 
solidarietà. 
‘14 novembre 1951-la rotta del Po’ . E’ il titolo del libro di Vittorino Vicentini, testimone di quella 
tragedia che mise in ginocchio un intero territorio. Chiara e David, i figli, si sono fatti portavoce, 
l’altra sera a Pincara, della testimonianza del padre, fissata con foto e pensieri in quel volume. 
«Bisognava scattare e fermare, per gli increduli di domani, bestie annegate – case stalle fienili 
sventrati – strade sconvolte da voragini inaccessibili – binari contorti e sollevati sulla loro pista 
sconvolta come da un terremoto», la sua commovente e dolorosa frase. Si è rivissuta così la 
storia di una famiglia a simboleggiare tutte le famiglie polesane, nel momento della fuga, 
dell’accoglienza, della ricostruzione. L’incontro con i figli, nella sala polivalente, si intitolava 
‘Polesine, terra di alluvioni, per ricordare e programmare un futuro sicuro’. 
Il coraggio di alzare di nuovo la testa. Ha preso la parola l’ingegnere Giancarlo 
Mantovani direttore dei consorzi di bonifica Delta del Po e Adige Po. L’esperto ha affrontato il 
tema della difesa idraulica in Polesine. Sono stati descritti gli interventi sugli argini negli anni 
successivi in modo tale che gli stessi siano in grado di fermare un evento di piena come quello 
del 1951. 
QUI OCCHIOBELLO. «Dobbiamo trasferire ai nostri ragazzi piena memoria di ciò che è stato 
per evitare che si ripropongano tragedie», così il sindaco Daniele Chiarioni ha inaugurato la 
mostra, in sala consiliare, ‘Vita e genti sotto gli argini’ che raccoglie una quarantina di opere di 
artisti polesani che hanno rappresentato l’uomo e il fiume, il lavoro, la socialità e l’armonia con 
la natura. «La nostra terra – ha aggiunto – continua a essere sicura, da quel 1951 ci sono state 
diverse piene minacciose, ma altre catastrofi non ne sono più avvenute. L’uomo ha imparato a 
difendersi pur continuando a vivere a stretto contatto con il grande fiume». Massimiliano Furini, 
presidente dell’associazione ‘Il Carmine’ di Ficarolo, è l’organizzatore della mostra. L’assessore 
Silvia Fuso ha ringraziato gli artisti per la ricchezza del contenuto delle opere e ha invitato le 
classi e il consiglio comunale dei ragazzi a leggere, attraverso la mostra, la quotidianità di un 
tempo lontano e molto diverso da oggi, ma dove ritrovare origini e tradizioni. E’ stata donata al 
Comune una terracotta di Natale Calesella. In mattinata si è anche tenuta la commemorazione 
al cippo del parco della rotta alla presenza di autorità e del consiglio comunale dei ragazzi. La 
mostra in municipio resterà aperta da domani a domenica 20, dalle 9 alle 12. 0425766111. 
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"Generazioni parallele", un 

documentario sull'alluvione del 1951 
 

 

 

Presentato a Palazzo Celio 

E’ stato presentato a Palazzo Celio “Generazioni parallele” il documentario realizzato in occasione del 65° 
anniversario dell’alluvione prodotto dal Comune di Stienta e dalla cooperativa sociale Il Raggio Verde 
nell'ambito del bando regionale "Fotogrammi Veneti: i giovani raccontano”. 

Con sottotitolo “dall’alluvione sulle spalle all’alluvione alle spalle” il documentario del regista Nicola Berti ha 
raccolto nei 70 minuti di proiezione tutta una serie di testimonianze “privilegiando la gente comune”. 

Con un team di produzione formato da sette ragazze “il documentario - ha ricordato Stefano De Stefani di 
Raggio Verde - ha dato voce anche ad altri ragazzi del Polesine” oltre a rappresentare per la comunità di 
Stienta “un punto di formazione importante per acquisire esperienze per la realizzazione di video”. 

“Tanti gli enti, i gruppi e le associazioni – ha sottolineato Serena Sterza - che hanno collaborato per la riuscita 
del filmato”, si va dall’archivio di stato all’associazione nazionale dei vigili del fuoco, dall’università di Parma 
alla Polesine film Commission, dal centro di documentazione polesano all’ispirazione dai diversi testi prodotti 
sull’alluvione. 

Per l’assessore di Stienta Marco Franchi due gli aspetti toccati dall’iniziativa “l’importanza del tramandare la 
memoria ed il confronto di due generazioni”. 

“Occasione – ha infine ricordato Stefania Ramazzina, presidente Raggio Verde – per dotare gli spazi di un 
capitale che rimane nel tempo”. 

 

http://www.rovigo24ore.it/sites/default/files/photos/2012-09-22/geppy-toglia-palazzo-celio-sede-provincia-9784.jpg
http://www.rovigo24ore.it/sites/default/files/photos/2012-09-22/geppy-toglia-palazzo-celio-sede-provincia-9784.jpg
http://www.rovigo24ore.it/sites/default/files/photos/2012-09-22/geppy-toglia-palazzo-celio-sede-provincia-9784.jpg
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 Accadde oggi: il 14 novembre 1951 inizia l’alluvione del Polesine, una delle più grandi della storia 

d’Italia 

L'alluvione di Polesine, causata dall'esondazione del Po nella provincia di Rovigo, è 

considerato uno dei peggiori disastri idrogeologici della recente storia d'Italia 
A cura di Lorenzo Pasqualini 

  

 

Il 14 novembre del 1951 iniziava uno dei peggiori eventi alluvionali della recente storia d’Italia: l’alluvione del 

Polesine. Fu un disastro idrogeologico di immense proporzioni causato dalla piena eccezionale del fiume Po, che esondò 

nell’area della provincia di Rovigo e Venezia causando decine di vittime e danni enormi. 

La tracimazione del Po iniziò nella mattina del 14 novembre, nella zona fra Occhiobello e Canaro, sull’argine sinistro. 

Seguirono una serie di rotte degli argini, presso Paviole, Bosco e Malcantone, che fecero fuoriuscire milioni di metri 

cubi di acqua nelle povere campagne del Polesine, costringendo alla fuga migliaia di persone, soprattutto contadini. Il 

disastro causò quasi cento vittime. Molte di queste si trovavano a bordo di un camion, in fuga dalle aree alluvionate: 

vennero sorprese da una nuova rotta. 

La piena eccezionale del Po fu causata dalle precipitazioni eccezionali cadute nel bacino idrografico del Po nelle 

settimane precedenti, e da un eccezionale concatenarsi di eventi. L’alluvione del Polesine del 1951 è ricordata come la 

prima grande alluvione del dopoguerra, e purtroppo la prima di una lunghissima serie di disastri idrogeologici avvenuti 

in Italia fino ai nostri giorni. 

http://www.meteoweb.eu/author/lorenzo-pasqualini/
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